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È ormai casa affatto inutile il parlaro della di. 
scnssione della legge sulla stampa nell Assembloa 
legislativa francese, dacchè, respinta, come fu, la 
proposta di mettere i reati di stampa. sotto .il do- 
ruinio dei Giurati, i dibattimonti successivi non 
possano destare: che un interesse meno che mediocre. 
AI presente non mmangono che questioni d’ ordino 
secondario : | allare der brevetti per gli stampatori 
ed i libroi; ed essendo probabile che coloro che 
hauno combattuto intorno ai punti principali del 
progetto, nov disc ndano di nuovo nella lizza, per 
questioni che non lo meritano, così il progetto pas- 
serà 0el suo complssso senza altri contrasti allo 


tato di legge. 


La stampa austriaca s' occupa di questi giorni 
con una certa predilezione del Libro osso, ta rac- 
colta dei documenti che anche il Governo austriaco, 
o imitazione degli altri, ha impreso a pubblicare. In 
generale sono vari ì giudizi portati dal giornalismo 
viennese sulla politica che da que’ documenti appa- 
risce segua dal Governo di Francesco Giuseppe; 
ma ip complesso è piuttosto con favore ch'ossa viene 
considerata, Qualche giornale p. e. la Neue Frene 
Presse, non trova di approvare certi punti di questa 
politica, quello, fra gli altri, della condotta tenuti 
dall’ Austria nella questione del Potere temporale 
che viea detta ispirata «da un zelo eccessivo per 
quel potere; ma anche la N. f. Presse loda, , nel 
suo insieme, |’ upera conciliativa e pacifica dell'Au- 
stria nella politica generale dell’ Europa e conchiude 
con queste parole : « L° Europa vella primavera 
del 1867 fu molto più vicina alla guerra e i meriti 
del barone Beust per la conservazione della pace 
sono assai maggiori che non siasi creduto finora. » 


La Presse dì Parigi crede vi poter affermare che 
nelle trattative per la questione dello Sleswig sia 
molto difficile alte due parti | andare d' accordo. Il 
giornale parigino vede in questo fatto un seriv peri. 
colo fra la pico d’ Europa e vi fa sopra. questi 
commenti, « Coloro che conuscono la tenacità e la 
previdenza del sig. Bismark ci dicono che il mini- 
stro di Guglielmo £ non ha senza intenzione  ritar- 
dato sì lungo tempo la decisione dei g.ureconsulti, 
quando sarebbe stato così fscile ottenere in pochi 
giorni una soluzione radicale ed applicarla. Essi si 
domandano se | abile uomo di Stato non ha riser» 
vato questa questione secondaria per faroe, al mo. 
met:0 opportuno, il tizzo della discordia, senza as- 
sumera direttameote la responsabilità di impegnare 
la Germaoia in un conflitto di cui ta Prussia pro» 


, "‘fitterebbe ». 





Jo ogoi modo, essendosi, almeno per qualche 
tempo, il signor Bismark ritirato dalla politica, aven- 
4o ottenuto un permesso illimitato ch'egli andrà a 
z0dere in Pomerania, è probabile che questo tizzo 
tella discordia non sarà agitato così presto come ha 
1° aria di temere il diario francese. 


Il Giornale di Pietroburgo ha smentita la notizia 
recata già da alcuni gioruali francesi ed anche au- 
striaci che i due Gabinetti di Berlino e di Pietro» 
burgo abbiano anch’ essi fatte rimostranze alla Ser- 
bia per i suoi armamenti, Questa smentita dà così 
nn crollo a tutte le congetture che si erano andate 
facendo sulla politica della Prussia rispetto alla sua 
potenie vicina. Le due politiche, prussiana 6 russa, 
che potrebbero identificarsi in una sola, hanno irop- 
po interesse a non mutarsi per quanio risguarda fa 
questiona d’ Oriente. 


Dalla Spagna abbiamo potizie poco rassicuranti 
circa la stabilità dell’ attualo ordine di cose. Difatti 
corrono voci di un movimento carlista che avrebbe 
a scoppiare colà. L’ Union conferma quoste voci @ 
dice che Carlo VII vuol ridonare alla Spago* il suo 
antico splendore. E però certo che per ridonare alla 
Spagna il suv antico splendose quello dei rivolgi- 
menti continui non è certo il mezzo migliore. 


Nella settimana corrente deve adunarsi il Parla 
ento a Londra; ma finora non si vede quel mo- 
vamento nei partiti che suol precedere i’ apertura di 
una sessione legislativa in foghilterra. Il fatto dipen» 
de dai non pensare adesso l'opposizione a combat- 
tere il ministero e dalle materie legislative. che sa- 
ranno discusse nella sessione e fra le quali notia» 
mo: il bill di riforma per |’ Irlanda e per la Scozia. 
il wiglioramento delle leggi agrarie in Irtanda, l'i. 
struzione popolore, ed altre parecchio, tutti argo- 
menti che non daranno motivo a discussioni violenti, 
per poco che i fories si mostrino ragionevoli e con- 
ciliativi. 
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LETTERA DEL GENERALE 
LAMARMORA 
V. 


_Hl Lamarmora non dura di certo fatica a 
dimostrare |’ inopportunità delle impazienze 
italiane nella questione romana, e la mala 
condotta di coloro che fecero quasi una sfida 
alla Francia, mentre con un po' di pazienza 
s' avrebbe potuto approssimarsi a poco a’ 
poco al nazionale intento; e noi siamo anche 
persuasi, che l’ imperatore Napoleone abbia 
migliore volontà 3 nostro riguardo, che non 
la grande maggioranza dei Francesi, come 
lo prova anche il Corpo Legislativo. Noi 
siamo persuasi anzi che Napoleone III sia 
molto migliore politico, che non quell’ odioso 
e petulante Thiers, che dal Lamarmora viene 
trattato con una superiorità dignitosa di cui 
dobbiamo sapergliene grado. Napoleone HI deve 
vedere prima di tutto, che una Roma, dove 
cospirano costantemente contro di lui e la sua 
dinastia Borbonici e legittimisti, non è il fatto 
che gli convenga; e deve inoltre vedere, che 
appunto cogli ingrandimenti avvenuti, o mi- 
nacciati di altre potenze, la unità d’ Italia, 
anzichè muocere alla Francia, può giovarle, 
giacchè 1’ Italia potrà trovarsi molte volte 
colla Francia, mai contro di lei. Difatti, con 
chi e perchè potrebbe |’ Italia unirsi contro 
la Francia ? Potrebbe 1° Italia, con un' altra 
potenza qualunque, voler diminuire la Fran: 
cia, od a profitto di chi? A menomare la 
potenza della Francia cogli incrementi altrui 
non diminuirebbe l’ Italia la propria e non 
correrebbe forse pericolo per sè stessa ? Noi 
stimiamo che la Francia sia necessaria all I- 
talia, come |’ Italia alla Francia Fon l’ equi- 
librio della potenza in Earopa. Ma d’ altra 
parte perchè l' Italia non si troverebbe d’ac- 
cordo colla Francia nel diffondere la civiltà 
nell'Africa settentrionale, nel creare stretti in- 
dipendenti, antemurale alla soverchiante Rus- 


’ sia, nell’ Europa orientale, nell’aprire sul 


iii i i N mir zie pri 


Mediterraneo le vie libere al traffico mondiale 
e nell’ assicurare la neutralità degli Stati e 
degli istmi, nel cercare d’ accordo le espao- 
sioni del mondo latino, nell’ opporsi alle coa- 
lizioni europee che volessero disturbare l’equi- 
librio vero dell’ Europa ? Gli interessi ffran- 
cesi e gl interessi italiani sono e saranno la 
maggior parte delle volte conformi ed identici, 
contrarii affatto non mai, se la Francia non 
pretendesse di dominare io Italia. 

Napoleone II deve vedere tutto ciò: e qui 
per noi sta il segreto della sua benevolenza.” 
Anzi diciamo di più, che deve avere il senti- 
mento d’ una certa consolidarietà fra la ri. 
voluzione e l'unità italiana e l Impero. che 
furono l'uno all’altro causa ed effetto. La 
quistione personale e dinastica deve far pro- 
propendere Napoleone III per noi. 

Ma il Lamarmora, mettendo in rilievo la 
benevolenza dell’ imperatore Napoleone II e 
la sua difficoltà di dimostrarla stante l'avver- 
sione per l’Italia di coloro che possono so- 
stenere ed abbattere il suo trono, ha messo 
in rilievo un’ altra cosa, alla quale egli forse 
non ha pensato, e che deve guardarsi nella 
nostra politica. 

Napoleone III, certo per un nostro sbaglio, 
è stato indotto a fare a Roma cosa che 
torna a suo danno, ma pure egli non ha po- 
tuto a meno di farla. Il jamais e la resa 2 
discrezione del suo mibistro ai due campioni 
dei due rami borbonici ormai fusi, non fu 
secondo le sue intenzioni; ma pure egli non 
soltanto non impedì, anzi non potè a meno 
di approvare solennemente quello che con tanto 
entusiasmo vollero contro lui e contro noi i 
rappresentanti della Francia. Ebbene: da 
questo fatto noi ricaviamo due deduzioni circa 
alla politica italiana. L'una riguarda la po- 
litica nostra verso Napoleone, l' altra la po- 
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litica nostra verso la Francia che sfagge alla 
volontà di Napoleone. Noi dobbiamo mostrare 
francamente a Napoleone INI, che nelle con- 
dizioni in cui ormai egli si trova, è tanto 
interesse suo quanto interesse nostro di tro- 
vare qualche soluzione, almeno. temporanea, 
della quistione romana, giacchè di Roma han- 
no fatto i suoi e nostri nemici punto di leva 
contro di lui e contro di noi. Gli si deve 
far comprendere, che la nostra politica futura 
sì atteggerà secondo che la sua si conforma, 
o no, alla nostra necessità, che è di togliere 
di mezzo un potere ostile. il quale, abusando 
indegnamente della religione, padroneggia e 
dirige contro dell’ Italia molte forze esterne 
ed interne. Noi saremo certo più accorti e 
prudenti di Garibaldi, di Crispi e di Rattazzi; 
ma dovremo pure servirci delle armi che 
possediamo contro i nemici dell’ unità dell’I- 
talia, e non potremo assecondare, nè qui nè 
altrove, la politica dei protettori dei nostri 
mortali nemici. Napoleone ha le sue difficoltà 
e le sue necessità in Francia, e noi dobbia- 
mo avere dei riguardi a lui, come intende il 
Lamarmora ; ma l’Italia ha pure le sue ne- 
cessità e difficoltà, ed a Napoleone le si de- 
vono chiaramente far comprendere. 

Ma le condizioni incerte in cui sembra 
trovarsi Napoleone colla Nazione francese, la 
quale comincia a non lasciarsi più guidare 
da lui, e che, al suo mancare, non accetterà 
probabitmente la sua dinastia, e si atteggia 
‘ostilmente all’ unità italiana, ci devono anche 
far pensare, che la Francia non è sola in 
Europa. Noi lodiamo la lealtà, la sincerità, 
la franchezza con cui il Lamarmora, come 
ministro degli affari esteri, si è condotto colla 
Francia e colla Prussia nel 1866, e che ap- 
parisce dalle rivelazioni della sua lettera; ma 
appuoto per mantenere questa lealtà e fran- 
chezza, ora e sempre, dobbiamo avere una 
politica nostra, la quale provveda ai nostri 
interessi davanti ad amici e nemici, e co- 
minci dal prevedere tutte le ventualità, com- 
presa quella d'una Francia borbonica ed 
ostile. La politica nostra per il momento deve 
consistere in una digaitosa riserva, nel cer- 
care gli amici tra quelli che hanno molti 
interessi comuni con noi, nel mostrare coi 
fatti che qualcosa conta anche l’ Italia, e che 
saprà agire secondo gli eventi ed i suoi me- 
desimi interessi. 


Nella quistione di cui più si occupa il ge- | 


narale Lamarmora, ci sembra che, dopo ave- 
re dichiarato francamente alla Francia che 
l'Italia non rinuncia al diritto nazionale, es- 
sa si atterrà ai patti della Convenzione di 
settembre rispetto alla Francia stessa; ma 
che se quello Stato che rimane nel centro 
dell’ Italia continua le sue ostilità contro l'T- 
talia, gli può toccare la sorte della Repubbli- 
ca di Cracovia. Del resto, in ogni caso, co- 
me disse il generale Menabrea, l' Italia è di- 
sposta ad assicurare l'indipendenza del papa. 

Noi non vogliamo entrare nei particolari 
dei fatti del giugno del 1866; ma non ab- 
biamo ancora trovato nessuno che spieghi la 
strategia del 24 giugno e di dopo, e meno 
F inazione tra il 25 giugno ed il 5 luglio. 
Gi si permetta di dirlo, che chi con forze 
maggiori perde per non saperle portare al 
luogo ed al tempo convenienti e per non sa- 
perle dirigere, ha sempre torto e non può 
darne colpa alla fortuna, e che se in que” 
giorni mancò | unità di comando e quindi 
l'unità e prontezza di azione,  qualcheduno 
deve pure averne avuta la colpa. Noi non 
possiamo trovare bella la strategia di Benedek 
in Boemia, e nemmeno quella di Lamarmora 
tra il quadrilatero; per cui, od al generale 
ed al politico, la storia dovrà sempre dare 
torto, senza menomargli per questo i meriti 
suoi, cuì noi cominciamo dal riconoscere. 

Gi piace molto ! intemerata che il Lamar- 
mora fece a Thiers, per la sua incredulità 





ontratto. speciale, : 






all’ unità d' Italia, che' è ‘pure già fatta'c0m- 
pleta nell’ esercito, e-clie da' lui stesso è ie- 
muta nel preteso ‘intéresse ‘della Francia, è 
con tanta acrimonia e ‘ton ‘tanto  Spréco di 
odiose parole combattuta.‘ 

Si, è vero, l’esercito ‘ali: 





è un inédello 


di unità. Noi vediamiò' p..6, rielle poche tràp- . - 


pe; e diremo ‘sempre troppo ‘poche -vicino ‘ad 
un confine, dove l' Italia deve mostrarsi ‘agli 
amici e nemici che stantio di là; vediat 
nelle poche trappe ràtcolte in questa éstre- 
ma regione, che soldati tolti ‘a tutte ‘le pro- 
vincio d° Italia formano già ‘un tutto così fuso 
e compatto, che non vedémmo ‘mai in eser- 





citi già antichi. Ciò dipénde apputito dall'es- - 


sere]la Nazione italiana più ‘una di tutte le Na- 
zioni d' Europa. E questo si potrebbe ‘facilmente 
dimostrare colla etnologia, colla. geografia, 
colla lingua, colla storia ‘della civiltà italiana; 
ma il fatto materiale ‘preferito dal Lamarmora 
vale più di tutto, e va bene ch'egli lo ab- 
bia gettato in faccia'a Thiers. i 

Il Lamarmora domanda dove inai il‘Thiers 
abbia trovato gli argomenti ‘per’ convalidare 


IATA fo 


le sue strane asserzioni ‘circa alla impossibi- * 


lità che l'unità d’Italia ‘duri. "Non: erede 
che li abbia trovati nei tiostri-‘giornali esage- 
rati, che in Francia rion si leggonò: Facciamo 
al Lamarmora la confidenza; che Thiers può 
leggere tutto ciò tutti i giorni in tutte le ‘pa- 
gine dei giornali clericali 6 'legittimisti ‘ed an- 
che in alconi di i.della Francia 











“stessa, i quali fanno eco molto bene ai cle- 


ricali italiani, a cui noi lasciamo tutta la li- 
bertà, col pretesto che non conviene farne 





‘ dei martiri, come se 1° obbedienza: alle ‘leggi 
deb 


fosse un. martirio peri nostri santi. Sè: 
cosa non possono dire i nostri clericali con- 
tro l’Italia (e questo. qualcosa si riduce a 
nulla) lo mandano ai fogli clericali. francesi, 
i quali si servono alla foro volta dei nostri 
per ciò che non possono dire in Francia con- 
tro Napoleone. Ora si è fondato a Parigi an- 
che qualche giornaletto nuovo appositamente 
per seminare bugie contro |’ unità dell’ Italia; 
e sarebbe bene che la legazione italiana a 
Parigi leggesse il Bullettin international. 
P. V. 








SOCIETA’ NAZIONALE DEL GAZ- 


Da Pisa ricevemmo il: programma e' gli 
Statuti di una Società nazionale del gaz, so- 
scritto il primo dai nomi più illustri della 
Toscana, ed if secondi da un Comitato pro 
motore. : = 

Nel programma, che ha la data. del 23 


gennajo p. p., si discorre del bisogno della . 


nazionale nostra indipendenza in fatto d’indu- 
strie, dell'utilità di un’ estesa associazione del 
lavoro e dei capitali ed infine proponesi l’'i- 
stituzione di una Società javente per iscopo 
l'esercizio della industria del gaz. E tra i 
motivi compulsanti a creare tale Società, os- 
servasi come da mezzo secolo l'industria del 
gaz abbia preso dappertutto uno sviluppo 
ognor crescente ; come anche in Italia (oltrec- 
chè in Inghilterra, in Francia, in Germania 
e altrove) sia essa da circa un decennio dif- 
fasa e vada incontro ad uno splendido av- 
venire nelle nuove case delle nostre città. 
Per il che urge che questo ramo d'industria 
così profittevole non sia più quasi esclusiva» 
mente affidato a mani straniere; urga che sia 
schiuso nuovo campo di utile operosità al- 
l'intelligenza e alle ricchezza del passe. E 
tanto più che il monopolio forestiero si limita 
a greltamente sfruttare questa industria, tiene 
troppi elevati ì prezzi del prodotto, impedisce 
che venga alla portata di ognuno, e con ciò 
osta alla possibile diffusione del suo impiego. 
Ma LI detto programma accenna inoltrg» ai 
modi di trarre profitto della proprietà’ che ha 


e 


























il’gaz di forniro non solamente luco, ma an- 
che calore; accenna all'applicaziono dol gaz 
come forza motrice, come agente chimico, 
come materia prima di molti prodotti impor- 
tanti, ed invita gli Italiani a porre risoluta- 
tamente il piede nol campo della libera, leale 
e legittima concorrenza contro la preponde- 
‘ranza del capitale e del lavoro straniero in 
questo ramo d'industria; ricordandosi eglino 
come il sottosuolo della penisola abbia molti 


prodotti naturali da utilizzare. 


Nel sunto degli Statuti troviamo poi che 
la Società Nazionale del gaz avrà sede in 
Pisa ed una durata di cinquant'anai; che il 
capitale sociale ‘è stabilito a tre milioni di 
lire, ottenibili da 6000 azioni al portatore, 
ciascheduna di liro cinquecento; che il primo 
versamento sarà di lire conto, e verrà chie- 
sto dal Consiglio amministrativo appena sieno 
sottoscritti quattro quinti delle azioni che sarà 
dapprima prelevato. un dividendo del 5 per 


i» 


cento d'interesse sul capitale versato, e quin- 
di del vero utile netto, 15 per cento sarà 
destinajo al fondo di riserva, 15 per cento 
al Consiglio amministrativo e 70 per cento 
agli azionisti come soprariparto. La soscri- 
zione pubblica alle dette azioni è aperta sino 


“al 45 febbrajo. 


Utile @ decoroso sarebbe che alcuno de’ 
nostri capitalisti volesse concorrere con qual- 
che azione a tale intrapresa nazionale, a se- 
gno di quella fraternità d' animo e di quella 
comunanza -d' interessi che ormai jdevono e- 
‘sistere tra gli abitanti delle varie regioni d'I- 

. talia. Ed è appuoto per ciò che abbiamo 
dato l'annuncio di una istituzione, dalla quale 
uel corso degli anni sono da attendersì effetti 
ottimi. Difatti. se ad alcune città (non esclusa 
Udine) pesano i gravosi patti stipulati con 
Società forestiere. perl’ illuminazione a gaz, 
il favore oggi acconsentito alla proposta So- 
cietà nazionale le porrà in grado, tra non 
molto tempo, di liberarsi da un tributo loro 
imposto.altre volta da necessità, o da impo- 
tenza causata da dapocaggine e da inerzia 


vergognose. 


Si ajatino tutti i conati per dare vita vi- 
gorosa: alle industrie paesane, ché codesto è 
il solo mezzo atto a. conseguire. quella  pro- 

. sperità economica cui l' italia sembrava de- 
Sstinata dalla natura, e che non si. è potuto 
sibora raggiungere per negligenza de’ passati 


. Governi e per difetto di spirito associativo. 


010000 


PROGETTO DI LEGGE 
presentato alla Camera ‘dei Deputati dal miaistro 


delle finanze Cambray Digay nella’tornata del 6 
febbrajo 1868 per il riparto e l’ esazione delle im- 


TITOLO IL 
Disposizioni Fondamentali. 

Arl. 8. Le jmposte dirette sono ripartite fra la 
varie provincie del regno dal Ministero delle fininze 
ib conformità delle leggi 6 dei catasti e registri, di 
che all'articolo 7. i È 

Il reparto fra i comuni d’una medesima provin- 
cia sarà fatto da un ufficio provinciale finanziario da 
iostituirsi in ciascuna provincia, e sarà sanzionato 
dal prefetto. 

Art. 2. I comuni, o consorzi di comuni, provve- 
dono alla formazione dei raoli delle imposte dirette 
dovute dai contribuenti appartenenti ai medesimi, e, 
ottenutare l’ approvazione del Governo, ne riscuotono 
lo ammuntare per mezzo de’ loro agenti, datti esuttori. 

Art. 3. I comuni, ‘o consorzi di comuni, sovo ga- 
ranti verso lo Stato dell’ mmontare delle imposte 
erariali resultaote dai ruoli, 6 varso la provincia di 
quelle delle sovraimposte stabilite in conformità delle 


poste diretta. 


Art. 4. L° aramontare delle imposte e sovrimposte; 
di cui all’ articolo precedente, sarà inscritto nel bi- 
lancio comunale fra le spese obbligatorie. 

Art. 5. I comuui, la popolazione dei quali sia in- 
feriore a 4000 abitanti, dovranno, per gli effetti di 
questa legge, essere riuniti ia consorzio. 

1 consorzi saranno ordinati dal prefetto, seutiti i 
Consigli. provincinciali e tenuto conto delle condi- 
zioni locali e del voto delle amministrazioni comunali. 

Art, 6. La direzione generale delle imposte dirette 
avrà la suprema vigilauza della esecuzione di tutle 
le: disposizioni della presente legge, e la eserciterà 
pev_mazzo di ispettori generali, degli uffiziili finan- 
‘mari provinciali, e di ispettori e sotto-ispettori pro- 
vinciali dipendenti dagli uflizi medesimi. 

TITOLO IL 
Dei catasli, dei registri e delle operazioni ai medesimi 
relative. 

Art. 7, Presso ogni ufficio comunale 0 consorziale 
dovranno essere depositati e conservati: 

0) i catasti dei terreni e dei fabbricati; 

è) Un registro delle entrate individuali soggette 
ad imposta ; ki 

c) Un registro dei contribuenti per la imposta 
delle vetture e-dèi domestici; 

d) Le matrici dei ruoli di tutte Je imposte dirette. 

Uca copia dei: medesimi documenti sarà pure de- 
positata e conservata presso I’ officio provinciale fi- 
nàpziario. 




















































dopo averlì esaminati, lì sottoporrà ali’ approvazione 
del prefetto. Un decreto del medesimo li renderà 
esecutorii. ì ° 


Art. 8. Una Commigsiono di sindacato dovrà in 


dello imposto dirette. Quosta Commissione sarà com 


ciale finanziario, nominato dal prefetto. 


giore, 
Ziono fra | 
consorziali e quelli nominati dsl prefetto. 


gi qumenti 0 le diminuzioni cello entrate indi 
luzli 6 le variazioni retativo alle altro imposte d 


dal giorno in cui si souo verificato. 


fare lo denunzie oppariune. 


si verificheranno durante 
proprietà e dei possessi, e nelle rendite doi contri 
buenti del comune o consorzio. 


missione medesitna le loro osservazioni. 
e nei registri. 


Commissione provinciate di appello. 


Commissione d’ appello. 


ruoli assegnata, * 


vinciale delle imposte dirette. 


sorzi intorao al luogo in cni un contribuente debba 
di divarsa provincia, sarà ammesso il ricorso presso 


ricorsi dai giudizi delle Commissioni provinciali che 
riguardioo |’ applicazione delle leggi d’ imposta. 

Art. 18. Contro le decisioni della Commissione 
centrale non è ammesso ulteriore richiamo in via 
amministrativa, salvo il ricorso all’ autorità giudiziaria, 
a tenore delle vigenti leggi, 

Però non si potrà deferire ali’ autorità giudiziaria 
nessuna decisione delle Commissioni provinciali 0 
centrale, concernente la semplice estimazione delle 
rendite e delle entrate, o i dati di fatto sui quali 
sono repartite le altre imposte. 

TITOLO HI. 
Del riparto delle imposte e delle sovrimposte e delta 
compilazione dei ruoli, 

Art. 46. Nei primi quindici giorni del mese di 
ottobre d’ogni anno |’ uilicio provinciale finanziario 
coraumicherà al Ministero delle finanze i resultati 
‘dei catasti e dei registri della provincia in ordine 
alle operazioni compiute a tutto il inese di setteme 
bre precedente, 

Art, 17. Entro il mese di ottobre sarà dal mini- 
stro delie finanze approvato e pubblicsto il reparto 
delle diverse imposte dirette fra le provincie del re- 
gno, eseguito secondo i risultati dei catasti e dei re- 
gistri al 30 settembre precedente. 

Art. 48. Nei primi dieci giorni del successivo 
mese di novembre |’ ufficio provinciale finanziario 
proporià al Consiglio provinciale il riparto delle im- 
poste dirette fra i comuni della provincia. 

Art, 49, Non più tardi del venti de) detto mese 
di novembre il Consiglio comunale delibererà iatorno 
al proposto riparto e alle sovrimposte provinciali da 
applicarsi nei limiti stabiliti dalle leggi. : 

Tale riparto sarà sanzionato dal prefetto. 

Art, 20. L’ ammontare delle imposte erariali e 
delle sovrimporte provinciali a carico di ciascun co- 
mune sarà immediatamente comunicato dall’ ufficio 
finanz'ario ai rispettivi Consigli comunali, i quali de 
libereranno sulle sovrimposte da applicarsi a favore 
del comune. Essi provvederanno affinchè, non più 
tardi del 20.di dicembre, sia eseguito il riparto fra 
i singoli contribuenti dell'ammontare delle imposte 
e sovrimposte resultanti a carico del comune. Questo 
reparto sì farà sui resultati dei catasti © dei registri 
al 30 settembre precedente. 

Art. 24. Entro il mese di dicembre il sindaco 
trasmetterà i ruoli riveduti ed approvati dalla Giunta 
municipale all’ ufficio provinciale finanziario, che, 


__ GIORNALE DI UDINE 


Primn dol 20 di gennoio i roof medasimi sranno 
vigilaro în ogni cunune alla conservazione dei catosti | dall’'afiizio finanziario trasmessi aî comuni o consorzi 
posta di duo delegati dello rappescotanze comunali 
o consorziali e di un delegato dall’ uflìcio  provia- 


Quando ua comune o consorzio abbia una popo» 
lazione maggiora di £2,000 abitanti, In Commissione 
potrà essere composta d' un numero di membri mag. 
De non superi dodici, serbata Ja propor» 
ta i delegati delle rapprasontanze comunali o 


Art. 9, Le vo!turo dei cotasti dei boni stalilli, 


retto debbono essero denunciato dai contribuonti 
all'ufficio comunale eatro it termine di quattro esi 


Chiunque diventi possessore di fondi stabili 0 
d’ eutrate, o per altro titolo giunga ad essere sog- 
getto ad imposta, dovrà nello stesso periola di tempo 


Art. 10. Spetterà alla Commissione, di cui all’ ar- 
ticolo 8, di accertare, sia di‘ sua propria iniziativa 
sia sulla proposta degl’ ispettori @ sott ispettori, sia 
sulla dichiarazione del contribuente, le variazioni che 
l’anno cello stato delle 


Art. 11. Quando avvenga che |° ispattore od il 
sottovispettore “finanziario  propong: o che la Com- 
missione deliberi di aumentare le rendite inscritte 
d’ un contribuente o di inscrivere nuovi contribuenti 
cui si attribuisc:no determinate quantità di rendite, 
nè sarà dato avviso ai medesimi affinchè, entro il 
termine di 20 giorni, possano presentare alla Com. 


Qualora, entro 1° indicato termine «i teapo, il 
contribuente non reclami, o le osservazioni da esso 
fatte siano state ammesse dall’ ispettore, la Commis» 
sione ordinerà le variazioni da operarsi nei catasti 


In caso diverso, la Commissione comunicherà la 
sua deliberazione al contribuente ed all' ispeitora, e 
contro la medesima tanto |’ uno che l altro potranno 
appellarsi, eotro il termine di 40 giorni, ad una 


Qualora, entro il tempo prefisso, nè il contribueote, 
nè l’ ispettore abbiano appellato, Ja Commissione or- 
dinerà le variazioni da operarsi nei catasti; altrimenti 
le variazioni medesime saranno Ordinate io confor- 
mità delle deliberazioni che verranno emesse dalla 


Art, 42. fi contribuente il quale avrà trascurato 
di fare le denunzie prescritte all’ articolo 8, o te 
avrà fatte infedelî, sarà multato del doppio dell’ im. 
posta o dell’aamento d’ imposta che gli verrà nei 


Art; 13, La Commissione provinciale di appello 
sarà presieduta dal prefetto, o da un suo delegato, -. 
e si comporrà del procaratore del Re, di due dele- 
gati del Consiglio provinciale e dell’ ispettore pro- 


Art. 14. Pei casi di conflito fra comuai e con- 


pagare | imposta, e pei casi d’ iscrizione d’ uo con- 
tribueote per lo stesso titolo nei ruoli di più comuni 


una Commissivne centrale nominata dal ministro delle 
finanze ; innanzi alla quale saranno pure ammessi i 
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per l' esazione. 


richiiesta por iscritto dol contribuente. 


ficio, a speso del comune. 
TitaLo tv. 
Degli esattori comunali o consorziali, 
Art. 24, Gli esattori comuoali 






secondo i ruoli approvati dal Governo. 


corso ad asta pubblici. 


luogo. 


sani, 


esperimento di concorso per offerte segrete. 


siglio comunale sceglierà 1’ esatto: 
del comune, che vi siano domici 





ti. 





cio delle sue funzioni e nel termine da stabi 


il cui valore corrisponda a non meno di un quarto 
dell'ammontare delle imposte dirette, ripartite nei 


somma sarà giudice il prefetto. 


luogo del comune o del consorzio. se 
Esso avrà obbligo di recarsi nei centri di popola 


che precedono ja scadesza delle rate. 

Art. 28. L’ esattore il quale contrasvenisse all’ob- 
bligo di coi all'articolo precedente, non potrà agire 
contro i contribuenti morosi, senza averlo prima" a- 
dempiuto e senza lasciar trascorrere cinque giorni 
dalla notificanza d’un avviso speciale, sotto pena di 
nullità d’ ogni atto, della spesa e dei daoni. 

Art, 29, L’ esattore potrà avere collettori debita» 
mente riconosciuti, i quali, sotto la sua responsahi- 
-fità, ed a suo rischio e pericolo, ne adempiranno fe 
fonzioni. 

Art. 30. L’esattora sarà sottoposto alle stesse 
«norme e discipline dei contabili comunali. 


TITOLO Y, 
Della riscossione. 


Art. 34. Nella prima metà di febbraio d’ ogni 
anno, a cura dell’ ufficio comunale, sarà circolato a 
tuiti i contribuenti un avviso staccato da un regi- 
stro a matrice indicante }’ ammontare delle diverse 
imposte dirette, che ciascuno di essi dovrà pagare, 
6 le scadenze delle diverse rate complessive. 

Act. 32. L’ avviso costituisce il debitore legalmen- 
te obbligato al pagamento deli’ imposta. Il nome del 
contribuente non trovato, la cifra di ciascuna tassa 
e le rate complessive saranno pubblicate all’ albo 
pretorio, e questa pabblicazione equivarrà alla poti- 
ficazione dell’ avviso. 

Art. 33. La somma complessiva dovuta;da ciascun 
contribuente per le diverse tasse dirotte sarà divisa 
in sei rate uguali che dovranno essere pagate alla 
scadenza del 

28 febbraio; 
30 aprile; 
30 giugno; 
34 agosto; 
34 ottobre; 
31 dicembre. 


Art, 34. Il contribuente pagherà |’ ammontare ri- 
spettivo deile rate da esso dovute all’ esattore in 
ciascuna delle scadenze come sopra stabilite; ma in 
ogoi caso non sarà soggetto a penali pagaodo ebtro 
quiodici giorni dalla data della notificazione dell’av- 
Tiso. 

Saranno ricevute in pagamento le cedole di ren- 
dita consolidata, inscritta sui Gran Libro del Debito 
pubblico, della scadenza più prossima a quella della 
rata. 

Art, 38, Dei pagamenti fattigli l’esattore rilascierà 
al contribuente una quietanza sulla stessa carlella 
davviso, nelle forme che verranno stabilite dal re- 
golamento. 

Ogni altra quietanza non sarà valida a discaricare 
il contribuente. Sarà dall’esattore notata sulla ma- 
trice ogni somma di cui avrà fatto quietanza. 

Art. 36, L’esattore non potrà ricusare pagamenti 
anticipati di rate non scadute. Il contribuente però 
rimane garante delle rate anticipate find al gioroo 
della legale scaden a, 


Art, 37. L'esattore che si appropria più del dx 
vuto, oltre essere passibile delle pene ordinarie per 
abuso di ufficio pubblico, sarà teputo alla restitu- 
ziono del quintuplo della somma percetta indebita 
mente, 

Art. 38. Il contribueante che non paghi la rata 
dovuta da esso al giorno della scadenza sarà assog 
gettato alla multa dell'uno per cento per ogni giorno 
fino a cinque  gioroî, passati i quali pagherà l'otto 
per cento sulla somma scaduta e non pagata, e si 
- farà luogo alla procedura che appresso. 





Art. 22, Gli arron mnteriali occorsi nella compi. 
lazione doi ruoli sirsano corretti a cora della Com. 
missione «i sindacrto comunala è consorziale, sulla 


Ait. 23, Qualora nei tecazini stobiliv dagli articoli 
precadenti, 1a compilazione dei tuo nou fassa com. 
pinta, d data facoltà al Governo di praveedervi d'uf- 


o cansorziali seno 
retribuiti dal comune, ed hanno l' obbligo di riscno- 
tere lo imposto dirette a tutto loro rischio è pericolo 


Art, 25. L'ufficio di esattore si ottiene per cone 


Con regolamento, da approvarsi con decreto reale, 
saranno detarmigati i requisiti per l'ammissione 
della olferte, le condizioni del concorso, le forme di 
esso 0 le autorità ionsnz: alle quali dovrà aver 


I contratto d’ appalto dovrà essere approvato dal 
prefetto; ta sua durata uon sarà maggiore di cioque 


Ove lo offerte mancassero, si farà an secondo 


Riescito inutile anche’ il secondo esperimento, si 
concedarà |’ appalto per uo anno a trattativa privata; 
9 non riuscendo neppure la trattativa privata, il Con- 
fra i contribuepti 


Art. 26. L’ esattore, prima di entrara nell’ pal 
i dal 
regolamento, darà una cauzione în rendita pubblica, 
ruoli dell’anno precedente. Della idoneità di questa 

Art, 27. L’esattore terrà il suo ufficio nel capo- 
zione spettanti al comune 0 al consorzio che saran. 


no fissati dal prefetto, intesi i Consigli provinciali, 
onde eseyuirvi Ja riscossione in uno dei 45 giorni 















I Art, 39, É abalito ogni altro 
dlollo tasso diretto. —, 
Trroto vi 
Bolle esecuzioni sui mobili, 


Ark 40, Decorsi quindici giorni dalla scadenz: 
dolla rata è alia notificazione dell'avviso che deve È 


mado di esszione 


inviarsi al contribitento, ai termini dell'articolo 3I, 


o della pabbliceziano cho no tion luogo secondo d (8 


disposto dall'articolo 92, lasattare trasmetterà 


sind co un etanco dei deb'tari morosi, che sarà di 


questo ultimo pubblicato invitandoli al pagamente 


entro giorni dieci, sulto la comminazione di proce 


dora altrimonti sigli atti asecativi. 


Art. 44. Trascorso inutilmente detto termine di 


giorni diaci, l’ocattare, senza bisagno dell’opera nè $ 
di decroto di magistrato, nè di alcun’aitra autorità, 
potrà procedere, por mezzo di uscieri o di propri 
mossi debitamente autorizzati, al pignoramento dei 
frutti esistenti sul fondo par cui la tassa è dovuta, 


ovvero dei beni mobili e dei crediti del contribuen 


rivalta dal contribnente contro l’esattora. 


l’incaricato dali’ esecuzione dovrà 





eccettuato tutto ciò che par leggo, è dichiarato inse 
questrabile. Lo quitanza dell’esattore rilasciata in se- 
guito al pignoramento di crediti a chi tiene il debito 
verso il contribuente,’ sarà da questi ricevuta in |: 
isconto del suo credito. Ogni eccezione agli atti sari 


Arl, 42, So al momento d’intraprendere il pigno. 
ramento o Ja vendita il debitore, 0 chi par esso, 
esibisce la quitanza dell’«sattore, offre ed elfottna il È 
pigamento integrale del debito e degli accassorii, 
immediatamente 


desistere da ogni atto ulteriore, sotto pena dei danni 


e delte spesa, 


In caso d’opposizione per parte dell’incaricato so- 


pradetto, il pretore, sull’istanza del contribuente, so- 
spenderà gli atti esecutivi, previa ricognizione della 
regolarità dell’esibita quitanza dell’esattore, o dietro 
il deposito della somma dovuta, come sopra, presso 


la cancelleria del pretore. 


La relativa ordinanza del pretore sarà asecativa, 


nonostante appello. 7 


Art. 43, Il pignoramento di che all'articolo 4f 4 


non può eccedere il valore approssimativamente cor- 
rispondente alla quantità del debito dell'imposta, au- 
mentato della multa scaduta 6 delle speso di esacu- 


zione. 


Art. 44, Tanto i debitori quanto i terzi potranno 


riscattare gli oggetti pignorati fino a che sia eseguita 
la vendita, ‘mediaote il pagamento dell’imposta do- 


vuta e dei relativi accessorii. 


Art. &5. Dopo dieci giorni dall’atto del sequestro, 
senza che il contribuente od altri per lui abbia 


soddisfatto il suo debito gli oggetti sequestrati sa- {i 


ranno venduti all’asta pubblica. 


Il giorno e l'ora dell’ asta. saranno‘ notificati al 18 
pubblico con avsiso da affiggersi all’ albo: pretorio 13° 
almeno tre giorni prima di quello i cui l'asta deve | 


aver luogo; e l'avviso indicherà 'gli oggetti che sa- 


ranno posti in vendita. 


Quando vi sieno oggetti di facile deperimento o 
la couservazione dei quali sia dispendiosa, ‘la véndita 


potrà effettuarsi eotro tre giorni, 


Le forme per gli atti esecutivi saranno determi. | 


Date per regolamento approvato con regio decreto. 


Art. 46. Allorché per parte del debitore o' di altre {i 
persone vi sia resistenza agli atti esecutivi, |’ incari. | 
cato all’ esecuzione potrà richiedere la forza armata 
facendone senza indugio rapporto 


se sia necessario; 
al sindaco. 

Art. 47. I creditori, ancorchè privilegiati, 
tranno fare opposizione che sul prezzo della 


Codice di procedura civile, 
l'esecuzione. 


Art. 48, Chiunque pretenda avere la proprietà 
sopra i mobili pignorati potrà opporsi alla vendita 
e proporre la separazione di quanto gli spetta, ci- 
tando l’esattore davanti il pretore nella cui giurisdi- 


zione esistono i mobili. 


pronunzierà sul merito egli stesso immediatamente 


davaoti al Tribunale civile. 

Quando l'opposizione von è appoggiata sopra d:- 
comenti autentici e di certa data, la sospensione non 
potrà accordarsi senza cauzione. 


art, 647,648 e 649 del Codice di procedura civile. 

Art. 49. Seguita la vendita dei mobili o dei cre» 
diti, gli atti originali di essa vendita e la somma 
ricavata saranno depositati, entro tre giorni, presso 
il cancelliere della pretura. 

La distribuzione del prezzo tra l’esattore e i cre. 
ditori opponenti sarà fatta a norma del capo 8, ti- 
tolo 2, libro 2 del Codice di procedura civile. 

Art. 50, Îl pretore assegnerà immediatamente al 
l’esattore quanto gli spetta, ogai volta nou vi sieno 
creditori privilegiati prevalenti che abbiano fatto ope 
posizione, o quando il prezzo ricavato basti a sod- 
disfare i creditori privilegiati prevalenti, 0 gli eguali 
nell'ordine del credito dell'esattoro. 

Art. 51. Le disposizioni dei precedenti articoli 
non avranno luogo allorchè l’esattore per causa 
d'imposta fondiaria procede all’esecuziona sui frutti, 
fitti o pigiovi dei beni stabili per cui l'imposta è 
dovut*. Ip questo caso l'esattore depositerà presso 
la cancelleria della pretura quanto  sopravanzi sulla 
somma ricavata, dedotto lo ammontare del suo cre- 
dito, accessori 6 spese. 

Ove l'esattore abbia piguorato fitti o pigioni già 
scaduto di stabili per cui la imposta fondiaria è do- 
vuta, il terzo debitoro dovrà pagaro l’ammoutare del 
debito d'imposta, degli accessoriì 0 delle spese nel 
termioo fissato da questa leggo per la vendita dei 
mobili, © sino a concorrenza del suo debito. 

Quando fe pigioni e i fitti non sono aucora sca. 
duti, il pagamento sarà effettuato nti tempi di ri- 
Spettiva scadenza. Le antecipazioni non si potranno 
opporre se non nei limiti dell'articolo 687 del Cu 
dico di procedura cirile, 





non po- 
1 far 2 vendita. 
L'opposizione sarà fatta colle norme stabilite dal 


ma non potrà sospendere 


Il pretore ordinerà la sospensione della vendita, 
con cauzione o senza, a seconda delle circostanza; e 


se è competente, o rimetterà le parti a udienza fissa 


Pel rimanente sono applicabili le disposizioni degti Ì 
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Art, 52, E credni o to rendite pignorato por de- 
3 hiti d'imposta, nen vincolato al privilegio stabilito 

dal Codico civile per ta fondiaria, potranno dal pre- 
toro essero assegnato, stull'istanza dell'essitaro, se- 
condo to norme stabilito nel pracodonte arlicalo. 










ULTI 


Da Art. 53, Gli osattori non saranno tanti al anti. 
RI cipare nò al Tribunale nò agli usciori [gli emolumenti 
0 dl loto dovuti, potendo questi  esigersi dal debitoro 
quendo esibisca la quitanza doll'esattoro, quando 


olfra il pagamento integrale dol debito 0 degli noe 
cessoriî, @ riscatti gli oggetti pignorati, o col ritratto 
dalla vendita fattano. . 
Art, 54. L'esecuzione sui beni mobili proscritta 
dalla presente leggo non potrà più aver luogo do- 
corsi duo anni da quello nel qualo ora dovuta. 


Tiroto vit 
Dell’esecuzione sugli immobili. 


Art, 55. Qualora l’esattore non sia stato soddi» 
efatto in tutto od in parte del suo credito coi detti 
* atti esecutivi sui mobili, frutti.o crediti, potrà pro, 
cedero alla  vondita di quolta parto degli immobili 
+ posseduti dst debitore dell'imposta nol territorio dol 
‘ comune, che basti spprossimativamento a coprire 
l'ammontare del debito principale e degli 2ccessoril. 

Art. 56. A questo fino l'esattore  prosenterà al 
tribunale civile la sua domanda corredata dei docu» 
menti provaati il suo credito privilegiato, 0 la inu- 
tilità © insufficienza degli atti esecutivi sui beni mo- 
bili det debitore, . di n 2 
ti Art, 57. La vendita dei beni immobili sarà pro- 
; i mossa, ordinata ed eseguita in conformità delle re- 
N | lative disposizioni del Codice di procedura civilo con 
jd le modificazioni seguenti; 
smi 4.0 L’esattore non sarò teguto a fare 1’ offerta 
ti di un prezzo 0 a far procedere a stima dei beni; 0 
i potrà invece faro istanza che i beni siano esposti 
dn all’iocanto sopra un prezzo iesuoto dal tributo di- 
retto principale dovuto allo Stato, secondo le norme 
indicato nell'art. 663 del Codico di procedura civile; 

2.0 Seguita la vendita dofinitiva, f esattore sarà 
TI ia diritto di ottenere dal giudica delegato all’ istru- 

zione del giulizio di graduazione un ordine di pa 
gamento a carico del compratore, ed in conto del 
prezzo di vendita, per lo importare del suo credito 
privileggiato sui beni venduti, in capitale ed acces 
sori comprese le rate scadute nel corso del giudizio 
di subasta, o. 

L'ordine del pagamento sarà esecutivo imm adiata- 
mente; ed ogoi richiamo contro di esso non potrà 
i sospenderne l'esecuzione. È 

Art. 58, L'appello della s:oteaza che ordinò la 
vendita sull’istanza dell’ essttore non avrà effetto 
sospeosivo. 

Art, 59, La disposizione del n. 2 dell'art. 36 
sarà pura applicabile a favore dell’ esattore, nel caso 
che Ja vendita sia stata promossa da uo altro cre» 
ditore. i 

Art. 60, Se l’esattore non riuscisso a vendere gli 
immobili posti alla subasta, 0 noa ne ricavasse un 
*.. prezzo sufficieate a coprire il suo credito cogli ac- 
“ cessori, è autorizzato a procedere negli stessi modi 
alls vendita di altri immobili del debitore posti nel 
comune. . 

Art, 61. L'esecuzione sui beni immobili nei modi 
prescritti dalla leggo non potrà aver luogo per ciò 
che riguarda l'imposta sulla entrata, e le altre im- 
poste non fondiarie, trascorsi due auni da quello 
pel quale era dovuta. 

È Trroto vii. 

NR Dei versamenti. 

i i Art. 62. Gli esattori dovranno, dentro quindici 
b «È giorni dalla scadenza di ciascuna rata, versare 
1 somma dovuta al Governo, a 





= nc 
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j 
I 
i 


l'ammontare della 

tutta Îro spesa e rischio, nella tesoreria provinciale. 
>, +‘ Art 63. la caso di ritardo o di iacompleto pa- 
- ‘i gamento l’esatiore sarà assoggetato ad una inulta 
° dell’uoo per cento per ogni giorno. 

Art. 64. Trascorsi gli otto giorni senza che il 
versamento sia fatto, il prefetto inviterà il sindaco 
a provvedere dentro gli otto giorni succossivi a che 
ii pagamento sia effettuato. 

Art. 65 Decorsi anche i suddetti otto giorni, il 
prefetto potrà spedire d° ufficio il mandato sulla 
Cassa comunale per l'ammontare della rata scaduta 
tenon versata; ed inviare nel comune uno speciale 
commissario con piena facoltà di sospendere |’ esat- 
tore, vendere la cauzione e adibire agli atti occor- 
renti per iotegrare la teroreria 6 la Cassa provia» 
ciale delle somme scadute 6 non versate. 

‘ Art. 66. Qualora il siodaco o la Giunta o it Con. 

‘ siglio comunale si opponessero o non secondassero il 

commissario del prefetto, potrà farsi luogo alla de- 

stituzione nei primo, od ailo scioglimento della rap- 

presentanza comunale, e alla nomina di un commis 

sario straordigario ai termini della legge comunale 
e provinciale. 

Art. 67. Ove |’ esattore non adempia alle funzioni 

di tesoriere comunale, esso dovrà alle stesse sca» 

denza versare aella Cassa del comune i centesimi 
‘ addizionali dovuti al municipio. 

Art. 68. lo caso di inadempimento di quest’ ob- 
bligo, la Giupta avrà le stesse facolta date al pre 

feto coll’art. 64. 


di 














TiroLo rx. 
Disposizioni generali e transitorio. 


Art, 69. Per la prima formazione dei registri delle 
imposte non fondiarie, le Commissioni comunali e 
consorziali si varranno degli accertamenti esistenti 
per la ricchezza mobile e per la tassa sulle vetture 
ed i domestici. Avranno inoltre autorità d' invitare 
coloro che non vi fossero compresi a presentare le 

: toro dichiarazioni dentro il termine non minore di 

i due mesi, sotto comminatoria della multa di che 

all'articolo 42. 
Act. 70. { comuni, per mezzo dei loro esattori, 

- dovranno versare nella tesoreria erariale 6 provin. 
i: ciale l'intiero amuontare dell'imposta fondiaria sui 
5 terreni © sui fabbricati dovuta allo Stato ed alle 





| 
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È provincie, risultante dai ruoli. 
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GIORNALE DI UDINE 


Riterranno un abbuono dal 40 por coato dello 
imposta cho abbiano carattaro di personali, cate far 
froato ai diflalchi e abbina i che passa asrer uocos. 
sario di accordaro all'essttasr o pero delicietiza dol 
debitore 0 assoluta irreperibilttà del inedesctio, è 
por insuflicionza ed inefticuma degli atti togati. 

Art, 78, L'osattora avrà «eritte al rimborsa a ale 
mono ogni volti che dl contrib cate «ua essnerato 
dalla impasta noi modi prescritti dalla logge. 

Art, 72. L'esattore cho termina una gestione avrà 
diritto all’abbuono dello imposto dovuto dai contri 
Duenti non potuti trovare, a non oscussi nell’anno 
cho seguo la sua gestione; ma so non sono csone» 
rati legalmente, sarà dato dobito di questo somme 
all’esattor- suo successore. 

Art. 73. Sono abolito lo direzioni compartimentali 
e le agenzio delle tasse dirette. 

Art. 74. Un regolamento da pubblicarsi per regio 
decreto prescriverà le norme per la conservazione 
dei catasti, pal riparto 6 por la compilazione dei 
dei ruoli 6 guanto altro occerra per l'esecuzione della 
presente legge. 

Art. 75. La presento legge andrì in vigore col 4.0 
gennaio 1869. 

Art. 76. È derogato ad ogoi legge contraria 0 
diversa dalla presente. 


rr — — 


ITALIA 


Firenze. Oltre i tre progetti già presentati, a 
completare il piano finanziario del conte Cambray - 
Digny cre altri progetti mancaoo ancora. Uo proget» 
to per la tassa sull’ entrata; il progeito pel passag- 
gio del servizio di tesoreria alla Banca naz.onale; un 
progetto per le modificazioni progettate alle leggi 
sul registro è sul bollo; il progetto della tassa sul 
macipo. Questi due ultimi però non sono progetti 
nuovi, ma modificazioni ai progetti già esistenti di- 
nanzi alle Commissioni della Camera. 

A complemento di tuite queste riforme viene la 
riforma dell’ ordinamento amministrativo, pel quale 
quasi tutti i servizi finanziari passeranno in ciascuna 
provincia sotto l'alta dipendenza del prefetto, salro 
alcuni pochi che verranno organizzati in uflizi com- 
partimentali. Scompsrirebbero quiadi fe attuali dire» 
zioni delle imposte dirette, del demanio e delle tas» 
se, del debito pubblico, del contenzioso fisanziario, 
ecc., ed il relalivo servizio sarebbe in ciascuna pro- 
viacia disimpegaato da uno speciale ufficio finao- 
ziario. 

= 


Civitaveccehfa. Scrivono da Civitavecchia 
alla Nazione: 

Appena giunta a Tolone la fregata Ordnoque ven- 
ne alleggerita del suo carico, ed immediatamente 
rinviata a Civitavecchia per imbarcare un altro squa- 


drone di cavalleria. Compiuta tale missione con mi- 


rabile prootezza, l’altra sera levò l'ancora e disparve. 

Il generale De Failly e tutti gli ufficiali superiori 
dell’ esercito Imperiale, cui pulla più resta a fare 
negli Stati della Chiesa, si sono recati a Roma 
presso Sua Santità, onde essere benedetti ed ammessi 
ancora una volta al bacio dei sacro piede, prima di 
lascia:e il sacrosanto territorio. I medesimi sono at- 
tesi a momenti dalla corvetta Limier pronta a ricon- 
durli in Francia, 

Il generate Dumont ha preso stanza nel palazzo 
di S.E. monsigaor vescovo e pare che voglia trat- 
tenervisi a luogo, 

Otto garibaldiai, che erano restati in Roma pri- 
gionieri, vennero condotti in queste carceri  pubbli- 
che due giorni sono e poscia spediti al confine per 
mezzo della ferrovia, 


bebe 
ESTERO 


Francia. La Patrie smentisce  recisamente 
che tra fa Francia e la Prussia sieoo insorti dei dis- 
sensi politici circa i negoziati in corso tra la com- 
pagnia ferroviaria del Lussemburgo e quella dell'Est 
francese. 


— IH Journat de Paris assicura immiaente ia sop- 
pressione di venti battaglioni di cacciatori a piedi 
dell’ esercito francese. 

Lo stesso giornale dice che la gendarmeria della 
guardia imperiale fa provveduta d’un nuovo fucile 
(sistema Soider, modificato). 


Inghilterra. lo seguito di serii dispacci ri. 
cevuti al Foreigne-ofiîce, il goveroo ioglese diede 
pressantissimi ordiai per accelerare!’ approvvigiona» 
mento completo io carbone e munizioni da guerra 
delle due stazioni uediterranee di Gibilterra e di 
Malta. 

Gli arsenali di Wuolvich 6 
piena attività, 


di Chatam sono iu 


Russia. Si scrive: 

Possiamo assicurarvi che la Russia cerca danaro 
dovunque, e si crea nun lievi risorse colle lettere 
di pegno del suo credito fondiario. Il governo di 
Pietroburgo, mentre non nasconde più le sne mire 
sulla Turchia, pulla lascia d’intentato per accrescere 
e compiere la rete delle sue ferrovie. 





tota 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


TM Consiglio ‘provinelale si raccolse 
oggi allo ore 40, Ne’ prossimi numeri daremo il 
risultato delle suo deliberazioni. 


MR. Istituto Tecnico di U:line. 

Giovedì 43 andante mese alle era #2 meridiano 
procise si darà in quasto Istituto dal pref. Antonio 
Zanelli una fezione pubblica di Agrenmis: Sti cor. 
rettivi della tennvità e sulla analisi meccanica delle 
terra coltinabiti, 


Casino Udinese. Li Preidenza iovita i 
suci ad una gonorale seduta straordinaria che si terrà 
nella sile dol Casino questa sera alle ore 7. 

Ordino del giorno, Accottaziono di nuovi soci. 


Veglionli. Questa sera, il Minerca, il Nazio- 
nalo 6 tutti gli altri astri minori sono aperti alle 
danze. 1 cartelloni avvertono che questo è il penultimo 
morcoledì di Carnovale. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


— L'altrasera nel luogo di Chirigasgo (Venezia) 
avvennero dei gravissimi disordini, fomentati a quanto 
pare» dal partito clericale. 

Furono suonate a stormo le campane, e la briaca 
turba aizzata da quella turpe setta che tutti cono- 
scono, si mise ad abbattere lo stema municipale. 
Penetrò violentemente nelle sale del Mupicipio, e 
manomettendo scaffali, registri e documenti vi ap- 
Riccò incendio. Parte dei documenti e qualche og- 
getto di mobiglia d’ uffizio farono arsi sulla pubblica 
strada e nel giardino della casa municipale fra grida 
di Viva il papa, Viva il vescovo Zinelli, Viva il no- 
stro arciprete? 

1 facinorosi invasero pure i’ appostamento della 
guordia nazionale, riducendo lo stemma a scheggie. 
Fu distrutto anche il quadro rappresentante il ri- 
tratto di Vittorio Emanuele. 

Circa 20 dei caporioni furono arrestati dalla pub- 
blica forza, accorsa sul laogo del tumulto. 

Uoa commissione giudiziale si è recata tosto a 
Chirignago. 


“Alla deputazione della Camera dei deputati andata 
a presentargli le congratulazioni per il matrimonio 
del principe ereditario, S. M. il Re rispose con 
Queste parole che la Gazzetta di Torino dice testuali: 

« Come l’Augusto mio Genitore, o signori, edu- 
cava i suoi Figli a farsi campioni della postra indi 
pendenza,. così io sono fidente che i Figli miei, a 
cui inculcai, su tutto, lamore alla libertà della pa- 
tria, procreeranno degni contivuatori dell’opera a cui 
tutti :bbiamo cooperato e per la quale la Sabanda 
Dibastia sarà sempre parata a qualsiasi sacrifizio. » 


—Leggiamo nello Stenografo di Padova la seguente 
nota che smentisce la voce da noi ieri riferita, to- 
glicadala dal Tempo: . 

Possiamo assicurare essere del tutto erronea la 


voce diffusa tra la nostra scolaresza che il rettore 
Magnifico Giuseppe cav. De-Leva, avesse già rasse- 
gnate le sue dimissioni. Questo egregio cittadino 
crederebbe far atto contrario ai suoi  sentimeati pa- 
trii venendo a questa determinazione. 

_ Egli resterà forio al sua posto finchè riconoscerà 
di esercitare una morale influenza nell’ animo degli 
studenti, da lui amati quali figli. 


—————_Em——ÈmÈcm 
DBispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 


Firenze 12 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata dell'1 Febbrajo. 


Continua la discussione del Bilancio della 
marina. 

Malenchini propone la fusione in Livorno 
delle due scuole di marina di Napoli e di 
Genova. 

__La proposta combattuta da G. Ricci e da 
Nicotera è ritirata. 

Tutti i capitoli del bilancio della marina 
sono approvati. 

Si apre la discussione del bilancio della 
guerra. 

Il relatore Farini ta delle considerazioni 
sullo stato dell’ esercito e sul materiale, e 
difende la commissione del bilancio dalle ac- 
cuse di avere l’ anno scorso colle sue pro- 
poste, accettate dalla Camera, scomposto l’e- 
sercito, dicendo che con esse non ne fu 
puoto diminuita la forza. Crede che il bi- 
lancio normale della guerra possa essere di 
circa 145 milioni. 

Corte e Fambri fanno altre considerazioni 
generali. 

Corte raccomanda la formazione di un pro- 
getto uniforme per la difesa generale dello 
stato, 

Il Ministro della guerra aderisce a tale istan- 
za e dà pure alcune spiegazioni. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata dell'Il Febb. 


Dopo breve discussione è approvato con 
voti 68 contro 2, il progetto di bilancio del- 
l’entrata pel 1868. 

Parigi, 10. It Afoniteur du soir anouacia che 
la Camera greca fu sciolta. 

La France annuncia cha stamane Moustier ebbe 
una lunga conferenza con Cretsulesco che a nome 

























dol Governo Iumono, diedo spiegazioni circa lo biado 
armato, 

II Corpo fegistutivo respinso con 190 voti contro 
45 l'omendsmanto che chiedeva che, i reati ‘di 
atampa vonissoro prescritti dopo tre mesi. L'articolo 
10.0 è adottito. . : 

Warigi, ii. La Patrie roca: Lo notizie della 
Serbia prevccupano la diplomazia delle potenza oc- 
«gidentali. Crediamo di sapere cho rimostranze assii 
‘energiche furono trasmesse nuovamente al gabinetto 
Serbo. Jeri Cretzulesco notificò officialmente al ga- 
binetto delle Tuilleries le formali denegazioni del 
suo governo circa la partecipazione diretta od indi. 
retta di esso alle {mene russo-serbe. L’ Inghilterra, 
la Francia 6 l’Austria sono perfettamente informate 
sul carattere e le conseguenze possibili di tali mene, 
1 tra gabinetti sono dunque pronti. a far fronte a 
tutte le necessità ‘che verrebbero creste da una 
situazione i cui pericoli essi fecero diggià conoscere 
ai governi danubiani . |. . 

Madrid, 40. I ministri delle ficanze 6 della 
marina sono dimissionarj in‘ causa. della questione 
della Banca, ge SA 

Cork, {0 Regaa' grando' agitazione. Furono 
commessi parecchi tentativi di assassinio contro gli 
agenii di polizia ; alcuni assembramenti nelle strade. 
farono dispersi colla forza, Furonvi parecchi feriti. 
Paituglio a piedi 6 a cavallo percorrono. la città. 

Parigi 44. La Presse dice che jeri in una riu- 
nione diplomatica il Nunzio smenti la voce che fos- 
sero. iusorte difficoltà a. Roma circa la, con- 
cessione delle dispense per il matrimonio del princi. 
po Umberto, e asserì che il Papa accordò immedia- 
tamente tali dispense. 

La France dice che il. Governo Romano -vuole 
portare il suo esercito a 2% mila uomini... . ; 

Lo stesso giornale annunzia che Sanchez Ocana ‘ 
fa nominato Ministro dalle finanze in Ispagna. . 

La ‘France dice che le trattative fra 1° Austria” 
e Roma per la rivisione del Concordato,. incontrano 
serie difficoltà. . Beust domandò avanti tutto;. che il 
Concordato sia completamente annullato. Il Papa 
desidera che 1’ attuale Concordato serva di base alla 
modificazione, î È 

La France soggiungo che in tali circostanze la 
Prussia cerca di stabilire rapporti più intimi con 
Roma. ll Governo prussiano. farebbe pratiche per 
Ottenere che venisse stabilita in Berlino suna. Nun- . 
ziatura Apostolica. È : 














NOTIZIE DI BORSA. 
10° 





Parigi del I 
Rendita francase 3 010 . : . | 68.871 68.77 
»  italiamà 5 g{Oincontanti | 44.95|-143.87 
» fino mese. 0... | | 
(Valori diversi) 
Azioni de) credito mobil. francese - = 
Strade ferrate Austriache . .. | — 
Prestito austriaco 1868: . . . =; 
Strade ferr. Vittorio Emanuelé . 370 ..37 
Azioni delle strade ferrate Romane 47 45 
Obbligazioni +... ... dI dA 
ld.‘ meridion . . «+. 107} 405 
Strade ferrate Lomb. Ven .-.-{ 367) 362 


Cambio sull’italia . ... ... | 1236[ 1278 





10 48 
934116 93418 


Londra del 
Consolidati ioglesi . ... . . 





Firenze dell14 mae 
Rendita 54.—; oro 22.88; Londra 28.72 a tre 
mesi; Francia 114 75 a ‘tre mesi. 





Venezia del 10 Cambi Sconto Corsomedio 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 412] it.1. 241. 
Amsterdam» » »400f.d’01 24]2]»  239— 
s 100fv.un & » 236— 


Augusta » >» 

Francoforte» » »400f.v. un. 3 » 236.30 
Londra =» » >» H4lirast 2 |» ‘28.65 
Parigi » 3» »{100franchi 24;2f » 143.68 
Sconto. . . ..... 000» —-— 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital. 5 per 0/0 da .30.75]a — Prost. naz. 
41866 —1—; Conv.Vigl.Tes,god.A febb. da — a —— 
Prest. L. V. 4850 god, 4 dic.da —— a —.—; Prost, 
4859 da —— a =.=; Prest. Austr. 1884 il — 

Valute. Sovrane a ital. ——; da 20 Franchi a it. 
22.90 Doppie di Genova a it, I —— Doppie di 
Roma a it Î. —.—-; Banconote Austr. —— 





W'rieste dell’i1. 
Amburgo —.— a =.= AMSIErOAM | en 3 
Augusta da 98 a 97.75, Parigi 46.70 a 
46.45; Italia —— a —.—; Londra 417,50 a 147.25 
Zecchini 5.60 a 8.59; da 20Fr. 9.38 12 29,37 
Sovrane 11.83 a 11.80, Argento 148.45 a 444.75 
Metallich. 57.50 a —.—; Nazionale 66.37 122 .— 
Prost.1860 82.73;a 83.—; Prest. 1865 80,75 2. — 
Azioni d.Banca Com, Tr.—.-—; Cred., mob. 4188— 
a——; Prest, Trieste —— a —ej ——.,2 
3 —.—= a me; Sconto piazza 4 a 412 


Vienna 4 djb a 6 dH, 


Vienna del 10 UH. 
Pr. Nazionale . »fioj 66,30 86.20 

» 4880 con dott. .» 82.40 82 
Metallich. 5 p. 00 » |57.20,68.60/57.10.58,30 
Azioni delta Banca Naz. » |- 707— M0- 

» deler. mob. Aust.» | 487.90 487.10 
Londra. . 3 + +» | 44730 | 41720 
Zecchini imp. . . .» S.0o 8.57 
Argento +. . 0...» 115.25 116.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiretiore, 





di lire ‘62:10, sti 


ATTI GIUDIZIARIE 


N. 243, pi 


EDITTO 


.Sî rende noto che ad istanza dol sìg. 
Agostino Donati di Latisana ed al con- 
fronto dì Vincenzo Moudolo di Rivigaaao 
sì’ terrà in questa R. Pretura, e nei 
gioraî 22 Febbrajo, 21 Marzo, 0 4 A- 
“rile p. v. dalle ore 40 ant. ‘alle 2 pom. 
triplice esperimento d'asta -deì' boni sot- 
todescrittì, alle seguenti 

Condizioni 


=" 


Beni non saranno vonduti al prezzo in 
foriore alla stitna; al terzo a qualunque 
preîzo puròliò :suffidiente a coprire i 
creditori iscritti," Ò i 

2° I benì saranno astati separatamente 





nell ordìne: în. cui sono-riportati.in' calce. . 
#13, Qualunque oblatore: depositerà il > 


decimo della stima‘del fondo per il quale 
sì farà offereate, e ‘rimanendo delibera» 


ferto, scoritato il previo deposito. 


4. Ti delîberatario ia base alla delibe» 


tà ed aggiudicazione non avrà diritto al 
godimento niateriale dei beni che’ dopo 
Raraccolta dei frutti dell’anno agrario 
in corso.in quello della delibera. 

5. I benì sono%astati nello stato e gra- 


do ‘în .cuì:si troveranno .alla chiusura 


dell'anno suddetto, L' esecutante non 


assume garanzia nò per la psoprietà né | 
perla liberià, nò per alcun.altro titolo. | 


6. Dal previo deposito e dal finale è 
dispensato l’esecutante. , 
* 7. Lo:spesee' tassa di. delibera: è da 
questa in poì stenno a carico del: deli» 
Iberatario. 
> 'Baspriaione . dei Beni 
Comune censuario di Pertegada. 
+ a) Utile proprietà del fondo ex .co- 
‘muunale. in censo al n. 448 di: cens. p. 


42.62; 1end, :1. 2.52, costituito da puattro 
lotti ‘ex. coménali, stim. for; (46,40. 


- Comune censuario‘dì'Volia 


8 }-Utile proprietà del: :fando ex co- 
munale in cepso. al.n. 319, “di cens. p. 


. 2.68; “rend, 1° 0.78 'stinî. fior. 37.60. 


° Ciompne cens. di Gorgo 
c) Utile proprietà del fondo ex comu- 


nale iu'Genso al. n. 292, -di-cens. pert. 
25:76; ‘rend; I; 6,39. stimo. fior. 130.60 


Comune cens. di Titiano 


d) Utile proprietà del fondo datto 
Bassa, in censo al a. 356c. ‘di cens. p 
6.35, colla rend. di'au. 1 6.22, stirnato 
fior. 120— : î 

e) Utile proprietadel-fondo detto:Jeca 
in censo ai o, 480; 481, 482, di cens. 
pert. 48,95, rend. |. 10,80, st, fi. 240.— 
- f)Utile proprietà del. fondo: detto Bas- 
sa ip censo al n. 307 c. di cens, pert. 
44.94, r. 1. 8.76 gtim. fi. 150.— 

g) Utile proprietà del fondo detto 
-Canedo in censo al'i. 42%c. di cons. 





deri. 4.49 rend. [1.22 sim” fior. 17,00 


Comune cénsuario di ‘Ronchis. 


A) Fondo grat..arb. vit. in censo al 
n. 1595 di cons. peit. 16.58/colla raod. 
pi fior, 32 
Comune caps. di Rivignano. 

, în conso al 
81, rendita Ì. 









i) Fondo arat. arb.' 
n. 1856, di-cens. pert: 
2.84 stim, fior. 50-— 

‘Daîla A. ‘Pretura 

Latisana 41 Gennajo 1867 








N Reggente 
PURPA 
ZANINI 
N. 4699” i 2. 
# EDITTO z 


Si rende noto che ad istanza di Cat- 
terina Macor «Buzzi in confronto di An- 
tonio q. Mattia di Gaspero detto Buso 
di Piotr aagliata ‘nel locale di questa R. 
Pretura da apposita Commissione nei 
gioroi 43, 28 febbraio a 5 marzo p. v. 
dalle ore 10 aot. alla ore 1 pom. ver» 
ranno, tenuti i tre esperimenti d’.asta 
pella vendita dei :sottodescritti stabili alle 


seguenti 
Gondizioni 


4. La vendita seguirà lotto per lotto 
all dato regolatore di stima, 










“47 AI primo e secondo esperimento i ‘ 


ANNUNZI E 





2. Nessuno, ad eccezione dell' esecu- 
tante potrà farsi abblatore senza il previo 
deposito del 10 Ojg del vatore di stima 
dol lotto cui intonde aspirare. 

2. Gli stabili si vendono nello stato 8 
grado in cui si trovano con iutte le ser- 
vità @ pesi inerenti, senza alcuna respon» 
sabilità della esecutante. 

4. AI primo e secondo esperimento 
non avrà luogo la vendita che a prezzo 
superiore alla stima, ed al terzo a prozzo 
anche inferiore purchè basti a soddisfare 
i creditori impotenti fino al valore di 
stima, 

3. Entro 44 giorni dalla. delibera do- 
«wrà il deliberatario depositare presso la 


Commissione Giudiziale în monete d’oro : 


e d’argento a tariffa il.prezzo di deli. 
hera, imputando il fatto deposito. 


6. Rimanendo deliberatario |’ esecu- * 


tante non sarà tenuta che al deposito 


«e spese, dell’ eventuale eccedenza da 
questo all’ împorto della delibera. 
7. {Dalla delibera ‘in poi stanno ad 


ed ognì altra successiva. 


delle :premesse condizioni gti stabili si 
.Fivenderanno a-sutto suo rischio, pericolo 


eri alla perdita del deposito. 


Stabili da subastarsi 
in mappa di Pietratagl ata. 


Lotto 4. Metà della casa con porzione 
dell’ andito al N. 348 al mappale N. 441 
di p. 0.04 r. I. 840 stimata aL. 335.62 

Lotto .2, Metà della stalla al 
r 429 di pert, 0,04 rend. 1. 

.98 stimata ; 

Lotto 3. Metà del coltivo da 
vanga al n. 66 di pert, —06 
rend. l, —.19 stimata » 

Lotto 4. Metà dì coltivo da 
.vanga detto Brolo ai n, 4422 
1423 di pert.—.14 rand.i, —.34 » 

Lotto 8. Metà del coltivo da 
vanga .delto Salarie in mappa 
al o. 97. di pert. —4{1 reod. 
1. — 3% stimato » 3844 


Totale al. 628.93 
Locchè si pubblichi come di metodo" 


Dalla R. Pretura 
Moggio 20 dicembre 1867. 


NL Reggente 
D.e ZARA. 


» 190.12 


25.28 


36,00 








N. 9839 2 
EDITTO 


La R. Pretura in 'S. Daniele col pre- 
‘860]8 reale noto all’assente d’.iguota 


dimora Angelo fu Valentino Fabbro di ‘ 


Casasola che in di iui confronto e dei 


.di' lui ‘fratelli Giovanni Domenico e Loigi 


Fubliro; da Luigia fu Valentino Fabbro 
Attrice di Crsasola fu in oggi prodotta 
petizione n. 7839 per formazione. d° 258, 
divisjone ‘ed’ assegno della sostanza ab- 
bandonata dalcomune loro padre fu Va- 
lentino Fabbro, e che ‘in di lui coratore 
«gli ‘fu deputato 1’ avv, Rainis, per cui 
sarà: sno ‘obbligo di ‘compirira a que. 
st'Aula nel di 47 marzo 4868 ore 9 
int. ‘o di insinuarsi a lui e furnirlo dei 
lumi e documeati atti alla difesa, od 
ave il voglia di scegliersi altro legate 
Procuratore, e fare insomma quant’ altro 
troverà di suo interesse per il saiglior 
vule, in difetto addebiterà a se ogoi 
sinistra’ conseguenza, ” > 

{l presente si pubblichi mediaata af- 
fissione in Majanosil’Albo' Pretoreo e nel 
solito luogo di. questo Comune, e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla IR. Pretura 
S, Daniele 8 dicembre 1867 


1 A. Pretore 








PLAINO. 
Tomeda. 
N. 306. 2 
EDITTO. 
-_ . 


La R. Pretuea in S. Vito renda pube 


blicamente noto che in evasione a ti- | 


cercatoria 7 corr. N. 69, dell’ Inclito R. 
Trib. Prov. sezione civile in Venezia, e 


entro 48 giorni dalla .Giudiziale liquida» 
4 «zione del suo credito capitale interessi 


. asclusiro peso del deliberatario tutte le 


tario dovrà entro' giorai 44 depositare * ‘pubbliche imposte, le spese di delibera 


presso questa R. Pretura il prezzo of |" 8 *Mancando il deliberatario ad alcune 


@ spesa, tenuto al risarcimento del dauno 


i 


Abi 


GIORNALE DI UDINE 


| sopra istanza del cav. Alberto Ebran- 
freund fo Giuseppa di Venezia, contro 
Zoppotato Osualido fu Giacomo, 0 Zop 
polato Pascua fu Osualdo di Pravisdo- 
mini, nel localo di sua rosidonze, si ter- 
ranno tre esperimoni di incanto nelli 
giorni 7, 10 e 17 Marzo p. v. dalle ore 

| 10 ant, allo ora 4 pom., 0 più occore 
rendo, per la vendita al maggior offe- 
rante degli stabili sottodescrilti, e sotto 
la forza obbligatoria dello seguenti 


Condizioni 


+ 4, La delibera-avrà Inogo in un solo 
lotto, ed al f. o tI incanto non. seguirà 
sotto il prezzo di stima di it. 1. 4056,57 
al terzo incanto anche a prozz» infiriore 
purchè basti a pagaro il credito deli’ e- 
secutante, solo inscritto. 

2. L’afferente dovrà depositare pria 
il 45 p. Ojo det prezzo di stima. 

3. Il deliberatario dovrà aver doposi- 
tato l’intero prezzo di delibera entro 
45 giorai da quello che è seguita. 

4, Dall’ obbligo «del deposito di cui 
gli articoli 2 e 3 resta esonerato |’ ese- 
! cafanta Cav. Alberto Ehrenireund, il 


. quale sarà obbligato a versare nelle mani 
. degli esecutati la somma superiore al 
suo credito capitale ed accossorii. 

5.-L' eseculante non presta garanzia 


alcuna. 


6. Mancando il deliberatario all’adem- 
pimento dei doveri suaccupnati, perderà 
il deposito prstcato, © potrà oguì inte» 
ressato chiedere il riucanto a suo danno. 

7. Le spese per la tassa di trasfori- 
mento, e successive sono a carico del 
deliberatario. 

8. Restaudo deliberatario |’ esecutante 
avrà tosto il godimento e 1’ immissione 
in possesso; ua altro deliberatario, dal 
giorno del praticato deposiro del prezzo 
di delibera. 


Descrizione degli Stabili 


Provincia del Friuli — Distretto di S. 
Vito — Comune cens, di ‘Previsdo- 
mini, 

N. di mappa 48, 19, 107, 4654 della 

sup. di peri. 59.18, rend. 1. 34.65. 

Nel Comune cens. di Chions. 
N. di mappa 341 della ‘sup. di port. 

4.21. colla rend. di 1. d.14. 

Ii presente sarà. affisso nei soliti luo» 
ghi in questo Capo-Distretto, ed inserito 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretoro. 
San Vito, 13 Gennajo 1867 


NL Dirigente 
TEDESCHI 

Suzzi Canc. 

N. 384. pd. 
BDITTO 


Si notifica ali* assecte e d’ ignota di- 
mora Candido Limarutti fu Antonio di 
Portis che in segsito ad odierna Istanza 
p. n. della fabbriceria della veneranda 
Chiesa Parrochiale di Venzone con o- 
dierno decreto p. o. gli fu deputato in 
curatore questo avvocato Federico dott. 
Barnaba all'uopo della intimazione al 
medesimo della sentenza 20 aprile a. p. 
u. 670 proferita a carico di esso Lima= 
rutti sulla pwizione 4 iudlio 1866 a. 
6099 della suddetta fabbriceria per pa- 
gamento di fior. 17.25 per le due ulti- 
me rate det debito dipendente da ca- 
noni arretrati è spese ipotecarie, portate 
dalla carta 25 gennaio 1866. 

Viene quindi eccitato esso assente e 
d’ iguota dimora a comparire personal- 
mente, ovsero a far tenera al nominato 
Curatore le opportune istruzioni e pren- 
dere quelle. determinazioni che reputerà 
più conformi: al suo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a se stesso le copse- 
guenze di sua inazione. 

Si affigga all’albo pretorio, nella piazza 
di Venzone e Portis, e s' inserisca per 
ire volte uel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Gemona, li #3 gennaio £868 


Il Pretore 
RIZZOLI 


Sporeni Cano. 


Udine, Tipografia Jacop e Colaugna. 
















































Ann 
IA 
AVVISO 4 
Il sottoscritto è in possesso di una partita di ° 
ANNUALI DEL GIAPPONE 
confezionati nelle proviocie di MEYBASCII, ISTHURIA a HAKODADI, come bj 
comprovano i timbri appositi ai detti Cartoni La buona riuscita che fecero nell’ ann 
decorso, lusinga il sottoscritto che i signori Bachlewitork vorranno farno acqui. e >"; 
sto anche per la prossima campagna. di guri 
. ANTONIO" CRAIZ gone 
Udine, Borgo Poscolle, Calle Brenaribl.--—-——— 
AVVISO a 
Presso il sottoscritto trovasi in vendita semente ba-igomanda 
chi a bozzolo giallo di buona e sana provenienza, non-9 (9 sgpi 
ché Cartoni Originali Giapponesi. If ficazioni 
: LUIG: BERGHINZ È Jo Stalo 
Udiae Borgo Gemona Calle Cicogna N. 1330 nero p sicuna fa 
‘ quale assi 
peo VITE 4 difficoltà; 
Società Bacologica di Casale Monferrato ficoltà if 
y Ja ‘parte 
MASSAZA E PUGNO rivi dll 
Anno XI — 4868-69 ) PE en 
Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno. 1869, È! essa desi 
La sottoscrizione è per cartoni tutti a bozzoli verdi e si chiude definitivamente tutto, , pei 
no, col 20 di febbraio. 9 Roma, il 
. Questa Società che conta undici anni di esistenza e settemila associati fra cu stringere 
circa 300 -Municipii offre a suai Associati le più grandi guarentigie, perchè occu.ifl verebbe a 
pandosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di commercio non espone i"f mente all 
fondi Socisli a nessun rischio. £ fond: che si spediscono al Giappone sono assicurati. B concorso 
e i cartoni di semente acquistati sono puro assicurati nel lora tragitto, cosicchè viene'@ rapporti | 
evitato ogai pericolo di perdita del capitale. dei cont 
La stessa Società volendo dare una guarentigia della cura che impiega nello 9 sopra le 
scelta di semente di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, ai suoi associati che s pale e ce 
fanno nuovamente inscrivere, la facoltà fiao a tatto il 18 giugoo, cioè fin dopo apostolico 
raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dalla Società, col rimborso di quanto avesser torre 030 
pagatp îo acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni che Int boralo vie 
Direzione di questa Società ba loro provvisto per P alleramento in corso. Sf è come | 
% a provvista di cartoni fatta in quest’ anno per i suoi Associati ascese ad oltroli fatto, ta 
At . (3 porti più 
. L'Associazione si fa ver azioni di L. 450 caduna, di cui lire 20'per ogni! he vP 
azione sì p>gano all’ atto della richiesta, e le rimanenti lire 430 si pagano .in' giugno # dall’Austr 
o in ottobre, il tutto a mente del programma sociale che si spedisce affrancato a chili ritenendo 
ne fa richiesta. ° a KW tolo di Qi 
Le richieste d’inscrizione si devono fare în Casale Monferrato all ufficio della Società BÎ spiegazio 
= A essa ado; 
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SONO USCITE È 
Dalla Tipografia Jacoh & Colmegna 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


| Fra îl sistema METRICO DECIMALE © lo MISURE li 
ì PESI e le MONETE vigenti nel Friuli 


compilate 


DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest’ opera comprende non meno di 2.1@ Tavole, EINIDI- 
SPEVSAIBRLI ad ogni ceto di persone, specialmente alle 
Autorità provinciali e commerciali, magi- 
strati, avvocati, negozianti, periti, notai, pos- 
sidenti, agenti, fattori, gente d° affari, ecc. ecc. 
























































sì vedrébl 

: vendono Bar: ; ; , Irlanda e 

Si vendono da M. Bardusco în Mercatovecchio ad ît. 1 ®. 59. ristabilire 

La allo stato 

° gomento + 

testà preke 

ELISIR POLIFARMACO dai 

a ù Le noti 

DEI MONACI DEL SUMMANO RL 

. Composto coll’ erbe del celebre Monte Summano Vicentino, prodi i nono dl 
gioso per l' idropi, la gotta, tenia, ilterizia, sifilide, verminazione, clorosi,!' ora, Indi 
scrofole, febbri ostinate, emicrania, indigestioni, ostruzioni del basso ven-, - aveva assi 
tre, convulsioni ecc. o anancò al 
. Si vende a Piovene alla farmacia del Summano nel Veneto a fran]! tolte nta 
chi 1,80 con istruzioni e certificati. Li Senna 
* nuovo moi 


Depositi: Udime RIAIRCO, ALESSI, Treviso Zanetti“ “La Co 
Oderzo Cinotti, Pordenone Varoschini, S. Vito Tagliamento Simoni, edi ‘importanti 
in tutte le farmacie d’ Italia. ‘bero elett 


CALCOGRAFIA MUSICALE dalai, 


Balgeria, | 

(% # Inghîltot 
LUIGI BERLETTI- UDINE al) 
Recenti pubblicazioni per Pianoforte. Li 
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Dacel «L’ ultimo bacio» Romanza senza parole . . . fr. 2.50 situazi 
Willppù «La tristezza» Romapza senza parole. +++» 230 O, 
Wnia ©. S. «Dolore o Gioja» Melodia . . + 2 Che la Tu 
» © Chanson Slave . en . 3a 2 sto rassi n 
» Chanson d'Amour . . . L02004 a otdena:] 
Unia Gius «Rimembrauze di un Veterano» capriccio caratt» 4. neve. 
» «La sacra Campana del mattino» Meludia religiosa è 2.50 Ln con 
Wivaldi W. Canzon popolare trascritta è variata. . » 4.50 zioni dell 


Prezzo il Negozio del suddetto si ricevono Abbonamenti alla Lettera della Masi ebbe repui 


